Celebrazione penitenziale
Introduzione alla celebrazione penitenziale

La strada del cuore (P. Vallesi)

Quante strade ripide per buttarsi via
quante solitudini in questa compagnia
qui non c’è da vivere e ognuno è chiuso in sé
ma se possiamo scegliere un’altra strada c’è...

È la strada del cuore che la gente non sa
chiudi gli occhi e l’amore da guida ti farà
per la strada del cuore anche il sogno vivrà
è la strada che ci cambierà.

Quanti affari stupidi e guerre che non vuoi
dentro il mare naufraga la terra ed i veleni suoi
soli siamo fragili ma insieme io e te
ritorneremo a vivere una vita che non c’è...

Per la strada del cuore dove s’incontrerà
il nemico peggiore e si perdonerà
è la strada del cuore dillo a chi non lo sa
è l’amore che ci cambierà.

Sono nati nuovi giorni di speranza
guarda intorno a te
dentro a un mondo di violenza
una strada c’è...

È la strada del cuore che la gente non sa
è la strada che ci cambierà che ci cambierà!
È la strada del cuore e la vita vivrà
è l’amore che ci salverà.
e il mondo cambierà!
È la strada del cuore e la vita vivrà
è l’amore che ci salverà.

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T.
Amen

C.
La bontà e l’amore misericordioso di Dio, che riconcilia a sé tutte le cose, sia con tutti voi.

T.
E con il tuo spirito

G.
Il Signore è con noi! E in questa sua vicinanza, in questa sua compagnia e amicizia ha una parola da rivolgerci, ha un messaggio da inviarci. Occorre disporci ad accoglierlo. L’ascolto vero, libero e profondo è sempre una cosa impegnativa, soprattutto quando colui che ci parla vuol farci un richiamo forte. Per questo predisponiamo il nostro animo.

Confessio laudis

In cerchio, una corda unisce tutti i ragazzi

G.
È la preghiera di lode che riconosce la potenza dell’amore di Dio operante nell’universo, nella comunità e nella vita personale. Così mi metto davanti a Dio Padre nella mia vita e dico: «Ti ringrazio, perché in questo mese tu mi hai riconciliato con una persona... perché mi hai fatto capire cosa devo fare... perché...» (Possiamo dirle anche ad alta voce).

Canto di lode

Confessio vitae

Si taglia la corda a pezzi, uno per persona

G.
Guardiamo alla nostra vita, a quello che non è andato nella nostra vita, non semplicemente per fare un elenco di peccati (che ci potrà pur essere...), ma piuttosto per analizzare a fondo tutta la nostra vita e ricercare le cause dei nostri comportamenti sbagliati.

Dal salmo 1

Saggio quell’uomo
che non insegue i miti del successo,
non è attratto dalla facile ricchezza
e non cerca onori e piaceri.

Veramente saggio quell’uomo
che crede nella giustizia e nel bene,
che si lascia guidare dalla Parola
e la rende il suo pane quotidiano.

Sarà come albero rigoglioso
che affonda le sue radici
nel terreno dei veri valori
e nell’acqua viva della fede.

La sua coscienza sarà tranquilla,
la sua parola saggia e credibile,
le sue scelte stabili e costruttive,
la sua vita piena di soddisfazioni insperate.

Sciocco quell’uomo
che ha fiducia solo in se stesso,
che vende l’anima al successo,
ai soldi, al potere
e fa del piacere il suo dio.

Veramente sciocco quell’uomo
che non ama Dio e il prossimo,
che non coltiva i valori morali
e la speranza in un futuro migliore.

Sarà come una foglia secca fatta turbinare dal vento degli interessi,
come una banderuola
senza stabile direzione di vita.

Non saprà resistere nei tempi di prova,
si scoprirà vuoto di valori e coraggio;
abbandonato dagli amici di comodo,
tremante come un bimbo impaurito.

È il Signore la forza dell’uomo saggio
e insieme la sua meta e il suo premio.
La rovina dell’uomo sciocco
è il credere solo in se stesso.

Dal libro dei Proverbi (Pr 4,10-19.25-27)

Ascolta, figlio mio, e accogli le mie parole ed esse moltiplicheranno gli anni della tua vita. Ti indico la via della sapienza; ti guido per i sentieri della rettitudine. Quando cammini non saranno intralciati i tuoi passi, e se corri, non inciamperai. Attieniti alla disciplina, non lasciarla, pràticala, perché essa è la tua vita. Non battere la strada degli empi e non procedere per la via dei malvagi. Evita quella strada, non passarvi, sta’ lontano e passa oltre. Essi non dormono, se non fanno del male; non si lasciano prendere dal sonno, se non fanno cadere qualcuno; mangiano il pane dell’empietà e bevono il vino della violenza. La strada dei giusti è come la luce dell’alba, che aumenta lo splendore fino al meriggio. La via degli empi è come l’oscurità: non sanno dove saranno spinti a cadere. 

I tuoi occhi guardino diritto e le tue pupille mirino diritto davanti a te. Bada alla strada dove metti il piede e tutte le tue vie siano ben rassodate. Non deviare né a destra né a sinistra, tieni lontano il piede dal male. 

Esame di coscienza: Le due strade

Dove trovare la felicità?

Tanti ti offrono allettanti lusinghe, cose da possedere, piaceri da consumare. Ma il tuo cuore è troppo grande. Non si accontenta di avere cose, vuole “essere” di più.

Il Signore ti indica la sua via. non è sempre facile, non è quella di tutti, ma essa sola ti realizza. Ti dona la gioia vera.

Egoismo: rimanere fermi, girare attorno a noi stessi;

Amore: strada centrifuga, che parte da noi alla ricerca di altri.

Individualismo: voler camminare da soli;

Solidarietà: consapevolezza di avere dei compagni di viaggio che attendono da noi e dai quali noi possiamo avere aiuto.

Disimpegno: mancanza di responsabilità, senza porsi una mèta;

Impegno: cercare tutto quello che ci fa progredire.

Menefreghismo: mancanza di interesse e di motivazioni;

Sacrificio: accettare di partire per raggiungere qualcosa, per un valore.

Facile: è larga, non ha difficoltà, ma non porta da nessuna parte, la conclusione è nel vuoto;

Difficile: difficoltà legate a noi e agli altri, sacrificio, impegno, controcorrente.

Comoda: senza rischi, senza avventure;

Liberante: povertà, semplicità, libertà, rinunciare ad altre strade, dire dei no.

Morte: morte progressiva del senso della vita, ideali, tensioni, desideri;

Vita: strada del buono, del bello, dell’amore, ci porta alla pienezza.

Confessioni individuali

G.
Sullo schema delle tre «confessioni» in piena libertà, puoi impostare anche la «confessione» individuale, nel dialogo fiducioso e franco col sacerdote che ti trasmette il perdono sacramentale di Cristo.

Confessio fidei

Ricostruiamo la corda

G.
È la professione di fede in colui che, vive e opera nella nostra esistenza, ci trasforma e rinnova continuamente in uomini nuovi, capaci di scelte decisive fondate sulla gratuità dell’amore.


In questa «confessione» si può riaffermare il proprio «credo» personale, cogliendo la continua presenza di Dio; si può approfondire il senso del pentimento e della conversione; si può ripartire nel proprio cammino vocazionale con impegni e propositi nuovi (Possiamo dirle anche ad alta voce).

Scambio del segno di pace.

Rit: Dona la pace, Signore, a chi confida in Te.

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.

Padre Nostro...

Preghiamo

Vorrei la gioia e la vorrei con tutte le mie forze
ma per ora mi ritrovo ancora a mani vuote.
Tu però, Signore, che sei nell’anima mia
sai quello che voglio e con quanta intensità lo voglio.
Davanti a me hai posto due strade
il progetto di vita del mondo,
facile, che attira e mi avvince,
e la tua proposta di amore vero
che mi costruisce e realizza la mia esistenza.
Dammi la forza per riconoscere e seguire
la strada di tuo Figlio, 
anche se sembra la più impegnativa.
La mia vita, allora, diventerà una grande primavera
perché accanto a te potrò godere 
dell’unica e vera felicità.

